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INDISCREZIONI

B.B. torna al cinema
in un film
sui lager nazisti?

Ballando ballando con il «Che»
A Torino, dall’estate all’autunno tra danza e grande musica
NINO FERRERO

TORINO Anche quest’anno una
«bella estate» e un promettente au-
tunno musicali e coreutici a Torino e
in Piemonte. Ad aprire le danze, sarà
appunto il Festival internazionale Vi-
gnale danza 2000, organizzato dalla
fondazione Teatro nuovo di Torino,
giunto alla sua 22esima edizione, che
si svolgerà nell’accogliente località
monferrina, da oggi al 5 agosto. Un
cartellone particolarmente ricco e in-
teressante, elaborato dal direttore ar-
tistico Gian Mesturino e da Germana
Erba, il cui clou è indubbiamente
rappresentato dalla Filumena Martu-

rano, notissimo capolavoro di Eduar-
do, danzata da Carla Fracci con il
balletto del teatro di San Carlo, su
musiche di Nino Rota e Nicola Scar-
dicchia, drammaturgia di Beppe Me-
neghetti, coreografie di Luc Bouy, in
programma il 7 luglio.

Tra i vari titoli da segnalare, Che,
Quijote y... bandoneo, del Groupe 13
di Maurice Béjart, dedicato a Che
Guevara (29 luglio); Spara alla piog-
gia (musica di Nicola Diklic’ del
gruppo Sosta palmizi (21 luglio), e i
tre balletti, Danzando Bach, Antigone,
Suite dal lago dei cigni, presentati dal-
l’Accademia regionale-Liceo teatro
nuovo, con le regie di Miriam Me-
sturino e Girolamo Angione, coreo-

grafie di R. Justino, De Saa, Chianini
e Marius Petita (13 liglio). Ad inau-
gurare il festival, oggi, la Compagnia
teatro nuovo che, con Pompeo San-
toro e la partecipazione di Lidsay
Kemp, si esibirà in Tutto per amore...
Emozioni da Romeo e Giulietta su mu-
siche di Ciaikovski, Prokofiev, Ber-
nstein, Goran Bregovic e Astor Piaz-
zolla.

Dalla danza a «Settembre musica»,
la rassegna di fine estate, che dal 5 al
25 settembre, in vari spazi torinesi,
dal Regio all’Auditorium del Lingot-
to, dal Conservatorio G. Verdi al tea-
tro Carignano, dalla chiesa di S. Ter-
resa e quella di S. Filippo e persino
in un supermarket periferico, tra-

sformerà la città in una grande sala
da concerto. Gli appuntamenti con
la musica classica e contemporanea
sono ben 42, tra cui sei concerti per
rendere omaggio a Stravinsky. La
manifestazione diretta dal maestro
Roman Vlad e dal musicologo Enzo
Restagno, si apre e si chiude all’audi-
torium Lingotto, rispettivamente
cop la San Francisco Symphony che
eseguirà musiche di Schuman e la
Quinta Sinfonia di Beethoven e l’Or-
chestra filarmonica di San Pietrobur-
go, diretta da Yuri Temirkanov che
eseguirà L’oiseau de feu e Le sacre du
printemps di Stravinsky. Inoltre nel
cartellone vi sono due serate dedica-
te ai due maggiori compositori ita-

liani della seconda metà del secolo:
Luigi Nono e Luciano Berio.

Si torna all’arte coreutica con il
XII Festival internazionale del bal-
letto «Torino danza», realizzato in
coproduzione dal Comune, dal tea-
tro Regio, con la collaborazione del-
la regione Piemonte. Il festival, che
si svolgerà dal 20 settembre al 5 ot-
tobre, sui palcoscenici del Regio, del
Piccolo Regio Puccini e del teatro
Carignano, sarà dedicato al coreo-
grafo russo George Balanchine. Pro-
tagonista di questa edizione il Mia-
mi City Ballet, una delle più impor-
tanti compagnie americane, diretta
da Edward Villella, ospite per la pri-
ma volta in Italia.

Il cartellone, ricco di 14 titoli, ini-
zierà al Regio con Serenade, coreogra-
fia di Balanchine, musica di Ciaiko-
vski, concludendosi sul palcoscenico
del Carignano con i dirompenti
danzatori del Ballets Trockadero di
Monte Carlo.

ONORIFICENZE

Gillo Pontecorvo
e Martin Scorsese
Cavalieri al merito

■ B.B.sipreparaadunclamorosori-
tornoalcinemadopo27annidal-
l’ultimociak?Allafondazione«Bri-
gitteBardot»diParigiparlanodi
unoscherzomaaLondra,unregi-
stadinomeFrankTurkisch,dàla
cosapercerta. Ilcineastaharac-
contatoaltabloid«Express»che
hapropostoalladivafranceseun
ruoloinunfilm-chocsui lagernazi-
sti (Once upon a time in Europe il
titolo) durante un incontro a St.
Tropez e lei ha accettato «con
entusiasmo». Ma la notizia non
sarebbe solo questa: stando a
Turkisch, anche l’ex-leader so-
vietico, Gorbaciov, sarebbe inte-
ressato a una parte nel film.

■ Gillo Pontecorvo e Martin Scorsese
sono stati insigniti ieri dal Presi-
dente Ciampi dell’onorificenza di
Cavaliere di Gran Croce dell’Ordi-
ne al merito della Repubblica ita-
liana. Martin Scorsese era arrivato
l’altra sera a Roma e ieri mattina
aveva visitato il set di The gangs of
New York, il film che girerà a Cine-
città da fine agosto. Sull’onorifi-
cenza a Scorsese, Gillo Pontecor-
vo, suo grande amico, ha detto:
«Se la meritava è uno tra i quattro
più grandi registi del mondo, un
figlio di emigranti italiani che non
ha mai dimenticato il nostro Pae-
se». Chi sono gli altri tre? «Uno
ovviamente sono io!».

DALL’INVIATO
MARIA NOVELLA OPPO

CANNES Una risata seppellirà Me-
diaset? Certo che no, ma potrebbe
anche farla soffrire. Almeno questo
è l’intento della Rai e della conces-
sionaria Sipra, che hanno presenta-
to ai clienti pubblicitari, riuniti al
Festival Internazionale di Cannes, i
palinsesti della
prossima stagio-
ne. E il direttore
generale Pierlui-
gi Celli, per
l’occasione in
maglietta come
tutti gli altri, ha
buttato lì, dopo
un ringrazia-
mento alle tan-
te star nei secoli
fedeli all’azien-
da, un veloce
elenco di quelle
che verranno:
una intera leva
di comici ca-
peggiata addi-
rittura da Aldo
Giovanni e Gia-
como. Celli ha
poi chiarito che
dei magnifici
tre la Rai curerà
una sorta di rie-
dizione degli
spettacoli tea-
trali e delle vi-
deocassette (ma
in serata Mediaset ha diffuso un
piccato comunicato che smentisce
in parte le dichiarazioni di Celli).
Mentre altri comici sono stati ar-
ruolati per programmi da realizzare
e in particolare Gene Gnocchi,
Massimo Lopez, Daniele Luttazzi,
Fichi d’India, Cochi e Renato, Ma-
rina Massironi, Zuzzurro e Gaspare,
Giobbe Covatta. Ai quali si aggiun-
gono nuovi-vecchi acquisti forse
solo involontariamente comici co-
me Mara Venier e Iva Zanicchi e la
nuovissima Daria Bignardi.

La lunga presentazione dei palin-
sesti, introdotta dal direttore gene-
rale della Sipra Antonello Perrico-
ne, è stata presentata sotto forma
di divertente talk show da Fabio Fa-
zio, che ha fatto la spalla ai vari di-
rettori di rete, forse un po’ imbaraz-
zati dalle recenti nomine, ma so-
prattutto dalle voci di quelle futu-
re. A partire da Pinto di Raitre, che
si dice voglia occuparsi in maniera
particolare del centro di produzio-
ne napoletano, specializzato in un
certo genere di fiction. Per intanto
Pinto conserva il suo ruolo e ha an-
nunciato una sostanziale conferma
della linea di re-
te, rinnovata in
base alla parola
d’ordine «Raitre
è l’eccezione
che conferma la
regola». La no-
vità sarà rappre-
sentata da tre
magazine dedi-
cati rispettiva-
mente alla
scienza (con il
coinvolgimento
di Piero e Alber-
to Angela), alla
storia e allo
sport.

Più spettaco-
lare, come sem-
pre, è stata la
presentazione
di Carlo Frecce-
ro. Il direttore
di Raidue ha esordito così: «Non
sono preparato perché credevo di
non esserci. Sono virtuale». Poi, tra
le risate generali, si è detto d’accor-
do con tutti, a partire da Giulio
Malgara (presidente dell’Upa, cioè
delle aziende che investono in pub-
blicità), via via con Sipra, con Celli
e con la missione affidata alla rete:
quella di sedurre il pubblico giova-

ne. «Missione impossibile», ha det-
to, cui comunque si atterrà. A parti-
re dalla scelta di incrementare la
comicità, con il varietà Rido, prose-
guendo con Perepepè (di Gene
Gnocchi), Convenscion e Palcosceni-
co. Tra le novità in entrata: Santo-
ro da ottobre. Tra quelle in uscita:
Michele Cucuzza, Montalbano e In-
cantesimo. Insomma continuano i
travasi da Raidue a Raiuno (dopo
Rex e Limiti) e Freccero ha pro-
nunciato ancora una volta il suo
ironico «obbedisco». Per fortuna
gli resta Fabio Fazio e la squadra di
Quelli che il calcio, in via di muta-
zione. Fazio infatti vorrebbe arruo-
lare alcuni inviati fissi (tra i quali

Iacchetti in via di contratto) e poi
cambiare facce tutte le settimane.
Teo ci sarà- ha detto -«quando
vuole lui», cioè forse non sempre,
ma tutte le volte che ne ha voglia.

Ma Fazio lavora anche a un pro-
gramma quotidiano (ore 19.55-
20.25) sul meteo, tema che ha de-
finito «filosofico e romantico». E a
Freccero rimane pure la novità
rappresentata da Greed (parola che
significa avido, format comprato
dalla Fox), un gioco di squadra che
vuol rappresentare una risposta al
Miliardario di Gerry Scotti e che sa-
rà condotto da Luca Barbareschi.

Al nuovissimo direttore di Raiu-
no Maurizio Beretta, che ha parla-

to per ultimo, è rimasto poco da
dire e qualche impaccio nel dirlo,
dopo che Freccero aveva messo le
mani avanti accennando ai suoi
«lasciti». In sostanza Raiuno rimar-
rà fedele a se stessa, alla sua imma-
gine di tv «azzurra come la Nazio-
nale di calcio». Una bella novità
però c’è: tutte le seconde serate fe-
riali saranno dedicate all’informa-
zione: tre a cura di Bruno Vespa e
tre a cura del Tg1. Rimane natural-
mente Biagi, mentre di Santoro
non si è capito bene se e come si
dividerà tra Raiuno e Raidue. Per il
resto, la rete ha i suoi punti di for-
za da mantenere e i suoi punti di
debolezza da cambiare. Per esem-

pio Domenica in, che sarà condotta
da Conti (con l’aiuto, figurarsi di
Iva Zanicchi), mentre Amadeus
andrà a In bocca al lupo. Uno scam-
bio che non sembra promettere
niente di buono, ma pazienza. Re-
sta da citare anche il varietà Fanta-
stica italiana che sarà affidato alle
cure di Massimo Lopez e Mara Ve-
nier. Per non parlare della fiction,
che rappresenta ben 8.000 ore di
trasmissione all’anno (come ha ri-
cordato Gancarlo Leone, ammini-
stratore delegato di Raicinema) e
che rimane decisiva nelle guerre
stellari della tv. Ma di questo trat-
teremo prossimamente su questo
schermo.

RideRaiRideRai
PUBBLICITÀ

Cinici, ironici, ma non troppo
E negli spot spunta lo «stupro»

DALL’INVIATO

CANNES Si concluderà stasera il Fe-
stival internazionaledellapubblicità
aCannes.Ma,seunacosapossiamo
azzardare,èchenonsaràunitalianoa
vincere.Deinostri157spot,soltanto
6sonostatiammessinellashortlist,
dominatacomesempredaamerica-
nieinglesi,conl’eccezione«latina»
dellaSpagna(20nomination)ela
squallidasoddisfazione,pernoi,di
averpareggiatoconlaFrancia,chedi
spotneavevapresentatiaddirittura
264.
Fapartedellanostrarappresentativa
ancheunfilmatodavveroferoce,che
nessunohamaivistoinondaeforse
nessunovedrà,vistochesarebbe
bocciatodalgiurìdellapubblicità.
Mostrauncarceratochesifaladoccia
evieneavvicinatodaunciccionemi-
nacciosoenudochegli facadereilsa-
ponepercostringerloacurvarsi. Il
poverettosicurvaelamacchinada
presainquadraungelfemminileper
ladoccia.L’allusioneallostuproim-
minenteèferoceeassolutamentein-
concepibile.Sitrattadiunospotrea-

lizzatoesclusivamentepercolpireigiuratisull’ondadiuncinismochepurecir-
colainmoltialtri filmpubblicitari,mainchiaveironicaeneltipicostileinglese
chepurtroppocimanca.
Traglialtrispotitalianiammessiinshortlist,duesonoWolkswagen(agenzia
DdbMilano),unoèperilportaleInternetProvider(agenziaPirellaGottsche
Lowe),unoèdell’OperaSanFrancesco(agenziaBozellItalia,Milano),unoè
dellePoste(agenziaLeoBurnett)einfineunoèdellaRai(agenziaMcCannEri-
ckson).Sitrattadelfilmatocherappresental’incertezza,anzi laveraepropria
schizofreniadiunaabbonatadavantialprimobacio.MalaRaipromettean-
chealei«ditutto,dipiù». M.N.O.
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Contro Mediaset
Viale Mazzini schiera
la leva dei comici
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Tra i due colossi Tmc aspetta in «ansia»
Rete in crisi dopo l’arrivo di Sonia Raule, l’addio di Rispoli e la sentenza dell’Authority?
ADRIANA TERZO

ROMA In molti avevano sperato
che l’arrivo di Sonia Raule a Tele-
montecarlo - polemiche a parte -,
portasse con sé anche un po‘ di
denaro. Soldi freschi, liquidi che
rimpinguassero le smagrite casse
della Cenerentola tra le emittenti
italiane, schiacciata tra i due co-
lossi Rai e Mediaset. L’incarico al-
l’ex conduttrice di Art’è su Raitre
e compagna nella vita di Franco
Tatò, amministratore delegato
dell’Enel, è di quasi un mese fa.
Forse troppo presto per stilare un
bilancio e fare due conti?

Vediamo un po’. Intanto, un
risultato Raule l’ha già ottenuto:
far migrare altrove (alla Stream di
Gianni Minoli, per l’esattezza)
Luciano Rispoli mentre il suo
Tappeto Volante, invece, approde-

rà su una rete nazionale di cui,
per il momento, il conduttore
non vuol dire nulla. «Spero che la
signora Raule trovi per i suoi pa-
linsesti programmi più validi di
Tappeto Volante - commenta, in-
vece, ironico -. Ci siamo visti una
sola volta. Durante quell’incon-
tro, le chiesi se potevo tornare
nella fascia pomeridiana visto
che la promozione nel prime time
non aveva funzionato. La signora
mi ha risposto che avrebbe fatto
le sue riflessioni». Che non sono
mai arrivate, mentre è arrivata,
puntuale, la conferma di Aldo Bi-
scardi fino al 2003. Arrabbiato,
dunque? «Formulo a lei i migliori
auguri di successo perché ciò si-
gnificherebbe successo per Tmc.
Insomma, Telemontecarlo po-
trebbe risolvere una volta per tut-
te la vita dei suoi dipendenti che
adesso è un po‘ ”ansiosa”».

Già, ansiosa. Doveva diventare
il terzo polo televisivo e invece si
ritrova umiliata dall’audience
(che non supera in media il
2.5%), da una crisi «strutturale»
tecnica ed economica che la fa
entrare nelle case di appena un
terzo degli italiani. Senza contare
i ritardi nei pagamenti degli sti-
pendi, delle forniture, le promes-
se di soldi e mezzi tecnici mai ar-
rivati. 47 giornalisti per le News
distribuiti tra Roma, Milano e Fi-
renze, altri 28 nello sport, una
nuovissima sede romana in via
Novaro (Raule ha qui il suo uffi-
cio), sette troupe e due ore e mez-
zo di tg al giorno più vari appro-
fondimenti (tra cui Report curato
dal vicedirettore delle news, Car-
mine Fotia). «Qui abbiamo intel-
ligenze e risorse per fare bene in-
formazione televisiva - spiega Fo-
tia -. Come si sa, il bisogno aguz-

za l’ingegno e noi, con tutte le
difficoltà del caso, riusciamo a
gestire con efficienza quello che
c’è». Dunque, state bene così?
«Andrebbe meglio se potessimo
fare le dirette, se io, come spero,
potrò realizzare con inchieste fil-
mate in strada, fuori dallo studio,
il mio Report. Ma ciò non toglie la
qualità dei nostri prodotti scelta
proprio come cifra che ci distin-
gue dal resto». «So che tutti colo-
ro che lavorano a Tmc sono paga-
ti - commenta dal Crown Plaza di
Milano il fiore all’occhiello del-
l’ex tv monegasca, Biscardi pa-
tron del Processo -. E poi io sto qui
a seguire gli Europei tutto il gior-
no, sono fuori dalla realtà reda-
zionale. Mi dicono che andiamo
fortissimo».

Ottimismo, dunque. Lo dice la
stessa Raule: «Il nostro obiettivo?
Arrivare al 5%». E poco importa

che l’uscita della «zarina dei pa-
linsesti» come qualcuno l’ha già
malignamente definita, faccia
sorridere - e non di gioia - più di
qualche osservatore attento.
«Che l’Authority abbia graziato
Rai e Mediaset sul 30% di “espan-
sione” pubblicitaria, tagliandoci
praticamente fuori, è una notizia
passata vergognosamente sotto
silenzio - interviene Ivano Santo-
vincenzo, direttore dei Tg di Tmc
e Tmc2 -. La nomina di Sonia
Raule, invece, ha riempito pagine
e pagine sui giornali e adesso si
parla di Tmc solo per questo». Ma
come pensate di uscire dalla “cri-
si”? «La partita grossa è quella
dell’Umts. Spero che l’editore rie-
sca ad inserirci in un gioco di al-
leanze importanti per poter com-
petere con gli altri. Altrimenti, sa-
rà un po‘ complicato fare un gior-
nale in questa situazione».

Luciano Rispoli
e a fianco
Sonia Raule
Sopra
i Fichi d’India
Massimo Lopez
e il trio Aldo
Giovanni
e Giacomo


